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1RPH SURJHWWR Valorizzazione tratto pugliese del tratturo Pescasseroli-Candela

7HPD

Il progetto pilota si propone come obiettivo prioritario il recupero e la valorizzazione del
tratto terminale di circa 20 Km del Tratturo Pescasseroli-Candela.
Specifica attenzione sarà posta ad una visione integrata del paesaggio rurale dell’area
di studio che tenga conto delle sue componenti naturalistiche, storiche e archeologiche.
In particolare si prevede la costruzione di un itinerario turistico-culturale quale elemento
saliente della più ampia rete di beni culturali, in grado di valorizzare i diversi beni isolati,
le aree a prevalente naturalità presenti lungo la dorsale dei Monti Dauni e le aree
archeologiche. Il progetto si pone come modello di riferimento da estendere all’intera
maglia tratturale.
In particolare, a partire dalla ricognizione di quanto è accaduto all’indomani
dell’istituzione del Parco Regionale dei Tratturi e dalla ricostruzione dello stato delle
proprietà, si giungerà alla proposta di alcuni interventi che possono ritenersi
esemplificativi di situazioni ricorrenti (attraversamento di un centro storico, presenza di
attraversamenti viari di diversa importanza, intersezione con la Rete Ecologica).
L’individuazione di tali interventi sarà animata da alcuni criteri:
�leggibilità della traccia
�mulltifunzionalità
�sostenibilità/fattibilità economica con particolare attenzione agli aspetti relativi alla
gestione

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH Territori dei 5 comuni di Anzano di Puglia, Monteleone di Puglia, Rocchetta
Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Candela

$WWRUL LQWHUHVVDWL

Regione Puglia-PPTR�
Regione Puglia-Ufficio Tratturi�
Provincia di Foggia-Ufficio di Piano�
ComunitàMontana dei Monti Dauni Meridionali
Comuni di Anzano di Puglia, Monteleone di Puglia, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata
di Puglia, Candela

7HPSL GL DWWXD]LRQH Il gruppo di lavoro si è costituito ed ha cominciato le analisi territoriali. Non è stata 
individuata la scadenza progettuale che si stima di durata 6-8mesi

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

4.3.6 Valorizzazione del tratto pugliese del tratturo Pescasseroli-Candela
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1RPH SURJHWWR Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino): interventi di recupero,
conservazione e valorizzazione dell’agrobiodiversità e del paesaggio

7HPD

I Giardini di Pomona sono un prototipo di villaggio turistico all’insegna della 
ecosostenibilità integrato nel Conservatorio Botanico della Valle D’Itria. Si tratta di 
un intervento che coniuga la conservazione della biodiversità domestica e 
selvatica, l’utilizzo delle energie alternative e il riciclo delle acque e dei rifiuti. Il 
progetto, facendo seguito alla realizzazione del Conservatorio Botanico contenente 
centinaia di varietà differenti di fruttifere arboree piantumate, ha l’obiettivo di 
costruire un prototipo su piccola scala, ripetibile in altri contesti, che coniughi un 
nuovo modello di turismo rurale ecosostenibile con la conservazione della 
biodiversità vegetale domestica e selvatica, con la ricerca per la sua valorizzazione 
in cucina (centro di ricerca gastronomica e culinaria), con l’utilizzo delle energie 
alternative e il riciclo delle acque e dei rifiuti umidi.
Mediante gli interventi previsti dal progetto, si vuol promuovere un modello 
innovativo di valorizzazione produttiva del territorio agricolo con attività eco-
compatibili, sperimentando un modello di turismo e conservazione della natura 
efficiente e replicabile.
Il progetto, in sintesi, prevede la rimessa in valore del paesaggio tradizionale con 
nuove attività, quali:
-Il recupero del sistema di raccolta e conservazione delle acque meteoriche 
�UHFXSHUR�GHOOH�FLVWHUQH�FRQ�PHWRGL�WUDGL]LRQDOL��ULFLFOR�GHOOH�DFTXH�DG�XVR�LUULJXR��
-$WWLYLWj�GLGDWWLFD��HGXFD]LRQH�GHL�JLRYDQL�DL�YDORUL�GHOOD�WUDGL]LRQH�DJUDULD��
-La promozione di un turismo sostenibile (sistema dell’accoglienza in ambienti 
storici recuperati, esperienza “autentica” del luogo e delle tradizioni agrarie, 
HFRVRVWHQLELOLWj��
-Interventi per l’autosufficienza energetica (fotovoltaico realizzato sui tetti degli 
HGLILFL��VHQ]D�LPSDWWR�YLVLYR��
-La tutela del paesaggio agrario (conservazione delle trame agrarie tradizionali, 
UHFXSHUR�GHL�PDQXIDWWL�D�VHFFR�H�GHJOL�HGLILFL�VWRULFL�HVLVWHQWL��
-La valorizzazione gastronomica delle cultivar tradizionali

$UHH WHUULWRULDOL LQWHUHVVDWH Comune di Cisternino 

$WWRUL LQWHUHVVDWL
Comune di Cisternino
Pomona Onlus Associazione Nazionale per la Valorizzazione dell’Agro-Biodiversità 
Università di Lecce

7HPSL GL DWWXD]LRQH Il progetto è in fase di realizzazione 

Impianto generale e sistema della mobilità

Recupero del sistema delle cisterne

Impianti di conservazione dell’agrobiodiversità

,PPDJLQL UDSSUHVHQWDWLYH

4.3.9 Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino)



Recupero delle cisterne con tecniche e materiali tradizionali

Inserimento nel paesaggio agrario

021,725$**,2 '(/ 352&(662 ', )250$=,21( (parte b)

5HIHUHQWH�L SDUWQHU Assessore Vito Loparco – Urbanistica e Assetto del Territorio
Dott. Paolo Belloni – Presidente di Pomona Onlus

6WDWR GHJOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL È stato siglato il protocollo d’intesa tra l’Assessorato al Territorio e il Comune di 
Cisternino. 

(OHPHQWL VLJQLILFDWLYL

Il progetto è un caso esemplare di integrazione tra usi del suolo diversi, orientati alla 
sostenibilità ambientale. Con la collaborazione dell’Università di Lecce, il progetto si 
basa sulla promozione delle coltivazioni locali e sulla archeobotanica. Adotta varie 
tecniche di gestione delle risorse, con vasche naturalistiche, zone umide, pannelli 
fotovoltaici, torri solari, generatori eolici, ecc. 
Ospita centri didattici e spazi per la ricettività turistica

&RHUHQ]D HVWHUQD

Il progetto è coerente con il Documento Strategico Regionale, con le previsioni del 
PO FESR e del Piano di Sviluppo Rurale. In particolare, esso rappresenta una 
forma innovativa di valorizzazione del patrimonio agricolo, mettendo a valore la 
ricerca nel campo botanico, promuovendo la conservazione della biodiversità, 
adottando sistemi sostenibili di gestione delle risorse e promuovendo interventi di 
recupero dell’esistente nel rispetto della qualità storico-architettonica e 
paesaggistica dei luoghi.

&RHUHQ]D LQWHUQD GHO
&RPSOHVVR GHOOH SROLWLFKH
FRPXQDOL

Il Comune di Cisternino rientra nel territorio della Valle d’Itria, uno dei paesaggi più 
caratteristici della Puglia, con emergenze storico-architettoniche e ambientali che ne 
rendono particolarmente complessa la gestione, soprattutto per i temi legati allo 
sviluppo e alle attività produttive. Con la consapevolezza della specificità e della 
ricchezza paesaggistica, l’insieme delle politiche comunali cerca di coniugare la 
dimensione della tutela con quella dello sviluppo. Prova ne sono le tipologie di 
progetti sperimentali portati avanti dal Comune nell’ambito del PPTR, progetti che 
vanno dalla realizzazione di un’area produttiva ecologicamente e 
paesaggisticamente attrezzata, alla promozione di un approccio alla gestione del 
patrimonio agricolo e rurale attento alla valorizzazione delle specie tradizionali e 
storiche, alla realizzazione dell’Ecomuseo della Valle d’Itria, quale strumento per 
promuovere dal basso iniziative di tutela attiva.

5LIHULPHQWL D SRVVLELOL PLVXUH
GL ILQDQ]LDPHQWR

PSR Asse I e Asse III
PO FESR Asse IV

$UHD 9DVWD GL DSSDUWHQHQ]D Area Vasta della Valle d’Itria

5HIHUHQWH G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L GHOOD 67 Ing. Francesco Rotondo

4.3.9 Conservatorio botanico “I Giardini di Pomona” (Cisternino)



Il progetto dei tracciati e dei percorsi
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1RPH�SURJHWWR
Progetti di copianificazione del  piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: 
Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco 
Nazionale 

7HPD

Il progetto sperimentale nasce come progetto di riqualificazione della ferrovia 
Gioia Rocchetta Sant’Antonio, in particolare per il tratto di alta qualità 
paesaggistica Altamura, Gravina, Spinazzola lungo il costone della Murgia. Il 
progetto prevede la riorganizzazione del servizio e delle stazioni come scambio 
intermodale, informativo e di servizi in relazione ai percorsi di mobilità dolce del 
Parco.
Il tema del progetto riguarda la riqualificazione di un tratto di ferrovia e 
l’organizzazione di sistemi di corse ferroviarie dalla linea delle FAL per Bari con 
l’intento di collegare questi luoghi ai potenziali flussi di visitatori/viaggiatori 
provenienti dall’area del Comune Capoluogo. 
L’intervento prevede la messa in funzione del servizio di trasporto, in particolare 
rivolgendolo a forme di mobilità dolce che rendano le esigenze di fruizione del 
Parco compatibili con le esigenze di tutela della naturalità e del paesaggio. A tal 
fine verranno individuati dei punti di scambio intermodale lungo le stazioni presenti 
sulla tratta interessata dal progetto.
Il progetto si è avvalso del contributo del Centro Studi Torre di Nebbia, che ha 
fornito la documentazione relativa a un’idea progettuale che mira al recupero della 
tratta delle Ferrovie dello Stato Gioa Del Colle-Spinazzola- Minervino, una linea 
che interseca i territori di Santeramo, Altamura, Gravina, Poggiorsini, Spinazzola e 
Minervino. La linea, oltre a queste aree urbane, attraversa il Costone dell’Alta 
Murgia lungo il vecchio tracciato della Via Appia Antica, intersecando alcune 
emergenze archeologiche e ambientali tra le più importanti della zona, come la 
Cava dei Dinosauri, il castello del Garagnone, ecc.

$UHH�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWH Territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia

$WWRUL�LQWHUHVVDWL

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 
Centro Studi Torre di Nebbia 
Ferrovie Appulo Lucane
Rete Ferroviaria Italiana
Trenitalia

7HPSL�GL�DWWXD]LRQH
Il progetto è allo stadio di pre-fattibiltà. Si ritiene che l’attuazione sia fortemente 
condizionata alla disponibilità di risorse finanziarie mobilitabili con quanto previsto 
nella programmazione 2007-2013.

,PPDJLQL�UDSSUHVHQWDWLYH�

Alcuni scorci del paesaggio attraversato dalla rete ferroviaria

4.3.1�.1 Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco Nazionale
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5HIHUHQWH�L�SDUWQHU Dott. Fabio Modesti – Direttore f. f. Ente Parco dell’Alta Murgia
Dott. Piero Castoro – presidente Centro Studi Torre di Nebbia

6WDWR�GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL� Il Protocollo di Intesa con la Regione è stato siglato. 

(OHPHQWL��VLJQLILFDWLYL

Il progetto interessa un tratto di ferrovia in un territorio ad alta valenza paesaggistica. 
Questo tema riveste un valore particolare, per quanto riguarda la possibilità di coniugare 
esigenze di mobilità e di fruizione degli spazi del Parco con esigenze di tutela. Il 
progetto potrà essere tanto più rilevante quanto più sarà capace di soddisfare le 
necessità di accessibilità e mobilità all’interno del Parco (in tratti panoramici), senza 
deturparne le caratteristiche ambientali e paesaggistiche, in una prospettiva di sviluppo 
del settore turistico ed escursionistico.

&RHUHQ]D�HVWHUQD

Il progetto rientra in quanto previsto dal PPTR in merito alla rete della mobilità dolce 
regionale. Si registra la possibilità di collegare gli interventi previsti ad un progetto di 
scala interregionale coordinato a livello di Programma Operativo Interregionale Attrattori 
Naturali Culturali e Turismo, legato alla valorizzazione della mobilità lenta nei territori 
dei parchi.
Dal punto di vista della valorizzazione del territorio a fini turistici, infatti, l’intervento è 
coerente con le strategie in atto volte a favorire lo sviluppo di un turismo diffuso 
nell’entroterra rurale ad alto valore paesaggistico (cfr., tra l’altro, il Documento 
Strategico Regionale e PO FESR).

&RHUHQ]D�LQWHUQD�GHO�
FRPSOHVVR�GHOOH�SROLWLFKH�
FRPXQDOL�

La definizione del progetto accompagnerà in via sperimentale la fase di redazione del 
Piano del Parco, mettendo in pratica approcci e strategie conformi con esso.

5LIHULPHQWL�D�SRVVLELOL�PLVXUH�
GL�ILQDQ]LDPHQWR PO FESR Asse IV, Asse III, POIN Attrattori Naturali Culturali e Turismo

$UHD�9DVWD�GL�DSSDUWHQHQ]D Area Vasta “La Città Murgiana”

5HIHUHQWH�G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L�GHOOD�67 Arch. Aldo Creanza

4.3.1�.1 Progetto per una rete della mobilità lenta a servizio del territorio del Parco Nazionale
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1RPH�SURJHWWR Progetti di copianificazione del  piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: Recupero di 
Torre Guardiani in Jazzo Rosso in agro di Ruvo

7HPD

Il progetto riguarda il recupero della Torre Guardiani in agro di Ruvo, una costruzione di 
fine XIX secolo originariamente utilizzata come caserma dalle guardie comunali a 
cavallo per servizi di ronda e controllo del territorio. 
Il recupero di Torre Guardiani è previsto da una convenzione tra l’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia e il Comune di Ruvo di Puglia ed è finalizzato a creare un “centro del 
turismo e delle energie ecostostenibili” per favorire lo sviluppo del turismo rurale. 
Il centro vuole diventare un punto di informazione e di divulgazione delle attività 
dell’Ente Parco e di sensibilizzazione verso le problematiche naturalistiche ed 
ecologiche.
Le soluzioni tipologiche e materiche dei componenti edilizi di una parte ricostruita sono 
ispirate a criteri bioecologici e di risparmio energetico, con particolare attenzione 
all’impiego di tecniche e materiali della tradizione locale. È previsto l’uso di pannelli 
fotovoltaici per la produzione energetica e il recupero di una cisterna per la raccolta e 
l’uso delle acque meteoriche.

$UHH�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWH Parco nazionale dell’Alta Murgia, territorio del Comune di Ruvo di Puglia

$WWRUL�LQWHUHVVDWL Parco Nazionale dell’Alta Murgia

7HPSL�GL�DWWXD]LRQH Esiste un progetto definitivo, in attesa di finanziamento per la effettiva realizzazione 
delle opere previste

,PPDJLQL�UDSSUHVHQWDWLYH�

(fonte: www.coloridellamurgia.it)

021,725$**,2�'(/�352&(662�',�)250$=,21(� (parte b)

5HIHUHQWH�L�SDUWQHU Dott. Fabio Modesti – Direttore f. f. Ente Parco dell’Alta Murgia

6WDWR�GHJOL�DWWL�DPPLQLVWUDWLYL� Il Protocollo di Intesa con la Regione è stato siglato. 

(OHPHQWL��VLJQLILFDWLYL

Il progetto costituisce una sperimentazione delle tecniche della bioedilizia e del 
risparmio energetico al recupero di una struttura storica in un contesto rurale. Le 
finalità di centro di divulgazione e di accoglienza per il turismo rurale fanno del 
progetto un interessante esempio di intervento pilota per la valorizzazione del 
territorio.

&RHUHQ]D�HVWHUQD

Il progetto si inserisce tra le iniziative volte alla realizzazione di un “hardware” di 
strutture territoriali atte a rendere fruibile il patrimonio paesaggistico agrario del Parco 
dell’Alta Murgia, consentendo così lo sviluppo di un’accessibilità turistica rispettosa 
dell’ambiente.

&RHUHQ]D�LQWHUQD�GHO�
&RPSOHVVR�GHOOH�SROLWLFKH�
FRPXQDOL�

La definizione del progetto accompagnerà in via sperimentale la fase di redazione del 
Piano del Parco, mettendo in pratica approcci e strategie conformi con esso.

5LIHULPHQWL�D�SRVVLELOL�PLVXUH�
GL�ILQDQ]LDPHQWR PO FESR Asse IV

$UHD�9DVWD�GL�DSSDUWHQHQ]D Area Vasta “La Città Murgiana”

5HIHUHQWH�G·$UHD Ing. Antonio Nicoletti

5HIHUHQWH�L�GHOOD�672 Arch. Aldo Creanza

4.3.1�.2 Progetti di copianificazione del piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia : recupero di Torre Guardiani



4.3.1� Progetti con la Provincia di Lecce di Riqualificazione delle voragini naturali



4.3.11 Progetti con la Provincia di Lecce di Riqualificazione delle voragini naturali



4.3.1� Bonifiche ambientali, recupero aree degradate di cave dismesse della provincia di Lecce




